SORVEGLIANZA SANITARIA
Fermo restando che è la valutazione dei rischi a definire la necessità di provvedere o meno alla sorveglianza sanitaria, e che il documento di valutazione deve descrivere per quali rischi e per quali mansioni è prevista, per agevolare il dirigente scolastico, vengono di seguito riportati i fattori e le situazioni di rischio presenti frequentemente nella scuola e le relative condizioni che ne determinano l’obbligo:

· utilizzo di VDT per almeno 20 ore settimanali, anche diversamente distribuite nei giorni, escludendo le pause: l’esposizione riguarda il personale amministrativo e assistenti tecnici di laboratorio informatico. La periodicità della visita medica è quinquennale, salvo indicazioni individuali da parte del medico competente; per i lavoratori di età superiore ai 50 anni è biennale (D.Lgs 626/94, art. 55);

· movimentazione manuale di carichi quando dalla valutazione del rischio emerga la situazione di rischio (ricordando che secondo il metodo NIOSH la valutazione deve essere effettuata se il peso è almeno di 3 kg. movimentato almeno una volta all’ora per 8 ore). (vedi capitolo “Movimentazione manuale carichi”) Abitualmente la movimentazione di arredi o secchi nelle operazioni di pulizia da parte dei collaboratori scolastici per entità dei carichi e per tempo dedicato non si profila come situazione di rischio tale da comportare l’obbligo di sorveglianza sanitaria. Analoga considerazione per il personale amministrativo nella movimentazione di faldoni di pratiche; da valutare il rischio per le insegnanti di asilo nido che devono sollevare bambini piccoli.
Per gli addetti all’assistenza per gli allievi con disabilità fisica si deve valutare la situazione di rischio sulla base soprattutto dell’entità del carico, considerando che gli atti di movimentazione non sono mediamente frequenti.

I tecnici di cucina degli istituti alberghieri potrebbero, viceversa, rientrare tra i lavoratori a rischio, non altrettanto gli studenti degli stessi istituti, per la durata di esposizione inferiore.

Da valutare caso per caso il rischio degli addetti alla ristorazione se non si ricorre a ditta esterna.

La periodicità della visita medica è stabilita dal medico competente;

· prodotti chimici: il livello di rischio presente nei laboratori chimici dovrebbe (per la natura dei prodotti, la quantità utilizzata e le modalità di utilizzo) rientrare in quello “moderato” (D.Lgs 25/03) e quindi non richiedere la sorveglianza sanitaria né per gli assistenti di laboratorio, né per gli insegnanti né tantomeno per gli allievi. Una considerazione analoga vale per i collaboratori scolastici per quanto concerne l’utilizzo dei prodotti per la pulizia, anche quelli etichettati come pericolosi, pur non escludendo il rischio di sviluppare dermatiti da contatto nei casi di ipersensibilità individuale verso componenti dei detersivi, in particolare metalli pesanti, e talvolta verso i guanti di gomma, rischio peraltro rinforzato dall’uso non solo professionale di questo tipo di prodotti;

· rumore: il livello di esposizione personale settimanale (40 ore) che comporta la sorveglianza sanitaria corrisponde a 85 dB(A) (D.Lgs 277/91). In laboratori di meccanica o di falegnameria alcune macchine possono produrre livelli di rumorosità elevati, tuttavia è improbabile che si raggiungano livelli di esposizione superiori a 85 dB(A), considerati i tempi contenuti di impiego: è comunque opportuno considerare l’esposizione a rumore degli assistenti di laboratorio (in alternativa all’indagine fonometrica, è possibile fare riferimento a indagini fonometriche effettuate in situazioni analoghe ovvero stimare l’esposizione a partire dai dati di emissione dichiarati nel libretto delle macchine).
Il rumore determinato dalle voci degli allievi in luogo chiuso durante la “ricreazione”, in mensa o in palestra, se mal insonorizzata e soprattutto se contemporaneamente presenti più classi, potrebbe ugualmente raggiungere livelli elevati. E’ pertanto opportuno, in situazioni ambientali e organizzative sfavorevoli, considerare l’esposizione a rumore degli insegnanti di educazione fisica. (vedi capitolo “Rumore”)

La periodicità della visita medica, integrata da esame audiometrico, è biennale per esposizione media uguale o superiore a 85 dB(A), per valori superiori a 80 dB(A) il lavoratore potrà richiedere comunque visita al medico competente;

· rischio infettivo: l’esposizione degli insegnanti a rischio infettivo per contatto con gli allievi, che riguarda soprattutto le insegnanti di asili nido e materne, non si configura come “rischio biologico” per il quale il D.Lgs 626 prevede la sorveglianza sanitaria. 
Circolari regionali consigliano l’effettuazione della vaccinazione antinfluenzale per gli insegnanti e della vaccinazione antivaricella per il personale di asili nido e scuole materne;

· amianto: la presenza nelle strutture scolastiche di manufatti contenenti amianto, anche se non hanno subito bonifica, non giustifica controlli sanitari. (D.Lgs 277/91). (Vedi capitolo “Rischio amianto”).

La registrazione del tempo di esposizione a certi fattori di rischio (es. rumore o uso del VDT), che risulta importante nel processo di valutazione dei rischi, e di conseguenza nella decisione dell’obbligo o meno di procedere alla sorveglianza sanitaria, potrebbe essere affidata direttamente ai lavoratori o al RLS, confermata dal responsabile dell’ufficio, o comunque dal dirigente scolastico.
